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Siamo oltre il «traguardo» dei 14 miliardi 
ROMA — J conti in tasca al 
PCI. Facciamoli sulla base 
degli elementi emersi l'altro 
giorno al convegno nazionale 
sui problemi della politica 
finanziaria e dell'amministra
zione del partito, che è di
ventato il tradizionale appun
tamento annuale di verifica 
della salute economica delle 
organizzazioni comuniste. E 
partiamo dal bilancio — 

<* tracciato da Franco Antelli — 
del piano triennale ('77-79) 

*' per lo sviluppo dell'autofi
nanziamento, per l'elevameli-

v~.t° della quota-tessera, per V 
î  'mento della sottoscrizione 
*•••" stampa. 

!?*•* • Si tratta di un seno sue-
*-p.cesso. Siamo partiti, per la 
| « . quota-tessera, dalle 4.786 lire 
« 'de l '76 e ci eravamo posti 
r " l'obbiettivo di raggiungere le 
< 7.000 l'anno successivo, le 
ti 0.000 nel '78, le 10.000 que 
Ì* sfanno. 1 risultati, ora: 6.903 
%'lire nel '77, 8.784 l'anno dopo. 
f.V* le 9.800 che dovremmo aver 
jjjj realizzato quest'anno. Per la 

J sottoscrizione partivamo dai 
tftpoco più di 7 miliardi del '76, 
%\e ne abbiamo raccolti quasi 
.V».d«e e mezzo in più l'anno 
p'dopo (l'obbiettivo era di 8 
pCmlliardi). 13,325 nel 78 
'Jfc, (contro un obbiettivo di 9), e 
fjfc — sino a domenica scorsa — 
%r'14.387 per quest'anno, contro 
pr'nm obbiettivo di 14. In prati-
Af-.ca. nel giro di tre anni sono 
^.state raddoppiate le entrate 
J^-rfel tesseramento e della sot-
•$:toscrizione, confermando Ve-
'fvjtsistenza di ampi spazi per an-
'^tldare ancora avanti sul ter

reno dell' autofinanziamen-
,._..to, cioè — come ricorderà al-
; . r la fine del convegno Ales-
£, Sandro Natta — di uno dei 
J. dati peculiari di una conqui-
„..sta politica del PCI. 

*.1 • Se non che — ecco un li-
a-» «lite emerso con chiarezza --
-•-, l'aver posto con tanto mag-
- gior vigore l'attenzione ai 
\v problemi delle entrate del 

partito ha determinato una 
--. minore attenzione ai prohle-
—..-mi della spesa. In sostanza. 
C,A il livello degli obiettivi (e il 
* loro sistematico superamen-
* • to) ha in parte creato l'im-

-_., pressione che le maggiori 
.0: disponibilità avrebbero co
re - munque permesso, annhe 
, c senza una verifica costan'e. 

.... di affrontare gli impegni 
crescenti. Il che non è stato 

i. per il concorrere di vari mo 
- tivù oggettivi e soggettivi. In-
. , tanto l'aumento generale e 
. - rapidissimo dei costi dell'at-

f - tività politica (basti pensare 
.__ alla vertiginosa crescita del 
l prezzo della carta): poi la 
. diminuzione del finanziamene 

.-. to pubblico in conseguenza 
. ' della flessione elettorale di 

* giugno; infine il peso ere-
\ scente della (giusta) decisio-
-. .ne del partito di integrare i 

^. compensi dei compagni 
„ chiamati a cariche pubbliche 

". a livello locale. Solo quesfo-
; nere supera ormai notevol-
' mente j tre miliardi. 

Ma ci sono anche limiti e 
scompensi di altro tipo. Per 
esempio, la sottoscrizione 

.; stampa viene realizzata in 
gran parte con i risultati fi-

''"' nanziari delle Feste (cioè in 
un arco ristretto di tempo) il 

\ che dice dell : ampie possibi-
\ lità che ci sono di andare 
c " ancora, e molto, avanti se la 
'[" sottoscrizione diventa invece 
'•' occasione di un permanente 
* contatto di massa, al pari 
° ' della campagne di tessera 
" " 'mento. E c'è da aggiungere 

che, seppur complvsiivamen-
••"• te segnata da così rilevante 
•r successo, propm la campa 
-'*' gna della stampa di que-
" sfanno ha rivelato insucces 

'•' si e difficoltà serie che solo 
in parte possono essere con 

( siderali il riflesso di una si-
* - tuazione politica di difficoltà. 

In breve, se l'anno scorso e-
cryrano state 12 (su 109) le fé 
'•'•'derazioni che non avevano 

' r>; - raggiunto l'obbiettivo, que 
;~* sfanno — il dato si riferisce 

vero a domenica scorsa, con 
qualche possibilità di recupe-

-•.^_ro nel corso di oursfnltima 
settimana — le feierazioni in 
rifardo sono 43. tra cui huo 

f na parte ài nuelle di Tosca
na. Inizio. Abruzzo. Camva-

.n'm, Puglie. Calabria, e Sar
della; e 24 aueUe che non 
hanno ranpiunto nemmeno i 
livelli dell'anno scorso. 

Finanze del PCI: 
buoni successi 

e tanti problemi 
convegno ha respinto con j 
molta nettezza le fantasie su 
— inesistenti — motivazioni 
politiche della chiusura di 
« Città futura >: « l'Unità » co
pre il 70 per cento delle sue 
spese con le proprie entrate 
e il partito ha crescenti diffi
coltà per coprire integral
mente il restante 30 per cen
to. E senza contare che da 
più parti ' è stato posto il 
problema di un riequilibrio 
delle spese per la propagan
da in rapporto alle nuove e-
sigenze nel campo radio-ieie-
visivo. 

Come fronteggiare questa 
situazione? Alcune proposte 
si muovono all'interno deHa 
vita del partito e si collocano 
in un progetto più avanzato 
del piano triennale ora posi
tivamente concluso. Bisjgnc-
rà dare corpo ad un prò 
gromma pluriennale della 
nostra attività, che colleghi 
strettamente esigenze politi
che e mezzi per sosten?rle. 
Inoltre la media-tessera del-

&r 
Uè la situazione è destinata 

— allo stalo delle co*e — a 
migliorare. Intanto, con l'80 
si porranno problemi nuovi 
per la riduzione del finan
ziamento pubblico (il cui va 
lore è peraltro dimezzato, in 

' un quinquennio): alle federa 
zioni verrà meno quasi 
mezzo miliardo. 45 milioni ai 
comitati regionali, un miliar-

- do alla direzione. E il con
traccolpo f'uianziario del calo 

. elettorale di giugno colpirà in 
particolare le grandi città e 
quel Mezzogiorno per il quale 
sarebbero invece già oggi ne
cessari interventi di carattere 
straordinario. Senza contare 
che l'anno prc-ssimo si voterà 
per le amministratire (allo 
stato dei fatti non sostenute 
dal finanziamento pubblico); 
che i già assai rigidi bilanci 
di previsione di molte delle 
federazioni e dei regionali 
segnano consistenti disavanzi 
(Antelli ne ha tratto confer
ma che esistono elementi 
strutturali della nostra attivila 
che non possono essere so
stenuti con le attuali possibi
lità del partito); che le attivi-

• tà editoriali rappresentano e 
continueranno a rappresenta
re uno dei punti più difficili 
e pesanti dell'impegno del 
partito, per i suoi alti costi 
(a questo proposito anche il 

l'anno prossimo (che in ogni 
caso dovrà rappresentare un 
ulteriore passo in avanti, 
come riconferma della capa
cità di autofinanziamento del 
partito) sarà la risultante di 
una consultazione che. federa
zione per federazione, dovrà 
considerare necessità ed im
pegni. E si procederà pii 
speditamente ad una forte 
differenziazione (nelle Mar
che è stato sperimentato po
sitivamente il criterio delle 
fasce sociali) della quota tes
sera per la piena applicazh-
ne della norma statutaria che 
chiede ai compagni di con
tribuire secondo le proprie 
possibilità. Infine, nel quadro 
dì un'analisi da condurre a 
tutti i livelli, bisognerà porsi 
il problema — lo ha fatto, al 
convegno, Cwiorgio Napolitano 
— del massimo rigore e drl 
contenimento della spesa di
ciamo cosi corrente, e anche 
di una attenta verifica della 
funzionalità e del costo delle 
strutture e degli apparati. 

Un confronto di tutte 
le forze politiche 

Altre iniziative si proietta
no all'esterno del partito, nel 
vivo di un confronto che im 
pegna tutte le forze volitiche 
e rhe chiama talon in causa 
principi e condizioni di un e-
sercizio reale della democra
zia e del ^pluralismo. Com'è 
nel caso del finanziamento 
pubblico che è operante sì. 
ma anche — a causa della 
galoppante inflazione — 

sempre meno efficace. Per 
quanto ci riguarda, abbiano 
la coscienza a posto: proorio 
a partire dal 74 (anno d'av
vio della legge sul finanzi .• 
mento pubblico) l'impegno 
PT l'autofinanziamento e 
aumentato così notevolmente 
che l'incidenza del cont^ihuto 
statale è scesa dal 45 per 
cento del bilancio di cimt'ie 
anni fa al 26 per 'vnfo del 
preventivo 79. Ma il proble

ma di un adeguamento dei 
finanziamento pubblico alle 
conseguenze dell'inflazione « 
siste, e va risolto: i comuni
sti — ha detto Alessanarj 
Natta concludendo il conve
gno — opereranno perchè. 
sulla base di una larga inte
sa, si adottino al più presto 
le opportune iniziative legi
slative possibilmente miranti 
anche ad agevolare l'uso di 
alcuni servizi. I contenuti di 
questa battaglia sono infatti 
legati al ruolo stesso dei par
titi nel nostro ordinamento 
costituzionale. 

Come pure, è inamnmsibiie 
che Ì partiti continuino a 
farsi carico, assicurando 
compensi integrativi tigli 
amministratori locali, ii una 
questione che è di stretta ed 
esclusiva competenza dei pò 
feri pubblici. Bisogna dunque 
affrettare l'iter della propo 
sta di legge che, in al'esn di 
una soluzione più organici, 
prevede almeno il raldoppi) 
delle indennità. E. infine, è 
necessario accelerare i ismp* 
della discussione e del varo 
della riforma dell'editino. 

Certo, da questi soli spunti 
(ma il convegno ne ha torniti 
assai di più) viene f'uri un 
quadro ricco, talora comples 

so e anche difficile della si
tuazione. Una situazione (he 
ripropone (come ha ripropo
sto) temi di grande momen
to: il legame tra politica e or
ganizzazione: le caratteristi
che peculiari del PCI come 
organizzazione politica di 
massa, formazione politica 
« laica » e organismo demo
cratico e unitario; la tenden
za — abbastanza necessitata 
ma non priva di rischi — 
alla t professionalizzazione > 
della politica. Ecco i comu
nisti . non si sottraggono al 
cimento su questo terreno, 
ed anzi in questo terreno 
vogliono che il cimento si 
sviluppi e contribuisca a raf
forzare la democrazia italia
na. 

Giorgio Frasca Polara 

Ingrao in TV a «Come eravamo?» 

Che cosa fu il PCI 
nel fuoco del 56 

Quello fu un anno « terribile ». dice 11 
giornalista - conduttore: « Direi di più, 
quello fu un anno tragico e indimentica
bile », precisa Pietro Ingrao. 

Si parla del 1956, l'anno di molte «ve
rità » per la sinistra e 1 comunisti in par
ticolare. Se ne è parlato ieri sera per 
un'ora, nella quarta puntata del ciclo del
la Rete Due. « Come eravamo? ». E ap
punto il quesito ha finito per concen
trarsi su quello più specifico: come era
no i comunisti, la sinistra, e come sono 
.oggi rispetto a ieri. 

Il « tragico » è emerso quasi subito dal
le vecchie immagini, dopo le prime bat
tute fra i! giornalista Nicola Cattedra e 
l'ospite che era Ingrao. all'epoca diretto
re dell'a Unità »: un punto di osserva
zione. come l'ha definito lui stesso, «mol
to delicato ». Sono passate sul telescher
mo le sequenze prima liberatorie, relati
ve alle manifestazioni della prima rivolta 
a Budapest, e poi quelle terribili della 
repressione del carri armati sovietici. 
Una « coda » agghiacciante infine nel do
cumentarlo della INCOM dell'epoca: un 
membro della polizia comunista linciato 
dalla folla con un commento quasi scher
zoso («si possono capire certe intempe
ranze in questi momenti »). 

II commento di quel documentario è 
fazioso, eccita alla violenza, quasi a altri 
a linciaggi » in casa nostra. Ed ecco che 
si spiega perchè in que giorni — Ingrao 
specifica che fu un articolo suo — usci 
il titolo « Al di qua della barricata ». « Di 
là n della barricata — in que giorni insi
stiamo — c'erano i fascisti che snudava
no i cortei antisovietici nelle città ita
liane e ce ano documentari INCOM to
me questo che esaltavano le fiamme in 
cui bruciavano le bandiere rosse; e di 
qua, spiega Ingrao, c'erano gli operai, i 
contadini, lavoratori comunisti e sociali
sti già scossi profondamente dalle rivela
zioni di Kruscev aì XX Congresso del 
PCUS. 

Il PCI si schierò allora — • dolorosa ne
cessità » fu un titolo dell'» Unità » — a 
favore dell'intervento sovietico. Ma — 
ecco — fu anche quello il momento, dice 
Inerao. in cui più prese corpo, oronno 
nel fuoco della drammatica contraddi
zione. I'o.iginaria tendenza alla amo io 
mia del PCI. Fu allora che uscì il saggio 
di Togliatti su e Nuovi Argomenti » che 
rivendicava un a policentrismo » non solo 
all'interno dell'universo comunista, ma 
nell'ambito marxista e in quello più gè 
nerale della nuova moitiplicità di voci e 
ideologie e culture che venivano affio

rando nel mondo. Fu l'anno della « svol
ta » in tal senso. Da allora data, ad esem
pio, nel PCI, la nuova concezione di au
tonomia sindacale. 

E in quel '56, del resto, vennero insie
me al pettine, dice Ingrao, tre crisi che 
si intrecciavano e si soprapponevano: 
domineranno la scena fino ai nostri an
ni '30. Si rivela la crisi di sistemi chiusi 
come quelli .socialisti dell'Est; esplode la 
crisi del vecchio colonialismo (con l'im
presa di Suez) e si apre 11 mondo al pre
potente ingresso di masse di migliaia e 
migliaia di uomini dei paesi ex-coloniali; 
infine si avvia la crisi della vecchia linea 
della guerra fredda (fino al '56 chi do
mina è ancora Poster Dulles). Comin
ciammo da allora a essere a diversi » e 
— Ingrao lo accenna — nacque anche 
allora il seme dell'eurocomunismo. 

Ecco anche perchè quell'anno fu indi
menticabile. Nel PCI si ebbe la più gran
de discussione di massa che fino allora 
6i fosse conosciuta, e anche nella sini
stra si aprirono prospettive per un di
battito di tipo nuovo. Colpe nostre, dice 
Ingrao, ci furono certo nel non cogliere 
certi stimoli esterni, in alcuni ritardi che 
ancora ci portiamo dietro, ma certo an
che da parte socialista ci fu un errore: 
pensare che da quel momento iniziasse 
la liquidazione del PCI. e lavorare in 
quel senso invece che nella direzione del
l'unità, 

Scorrono le immagini dei «divertimenti» 
di quegli anni e Ingrao osserva che al
lora — senza che lo capissimo bene — 
in certi nuovi costumi i cui modelli ci 
venivano dall'America, si abbozzavano. le 
prime forme della futura « rivolta » dei 
giovani: anche per questo aspetto, co
minciava nel '56 un po' di '68. 

Ecco dunque: fummo in ritardo, noi co
munisti allora? Fu troppo timido il rin
novamento? Mancò il coraggio di rifiuti 
radicali? Le immagini dell'epoca ci con
fermano che no. non si possono ridurre 
a certi semplicismi i quesiti di allora. Riu
scimmo a non farci battere da un avver
sario allora deciso a tutto, e riuscimmo 
a porre le basi del nostro stesso rinno
vamento. 

Ozgi non siamo più quelli d; allora. 
certamente e questo fa dire a Ingrao 
« Non ho nostalgia per il 1956 ». Ma que
sto perchè restammo parte della realtà 
dell'epoca, restammo profondamente In
seriti nella società, salvammo la nostra 
identità- E questo fa dire a Ingrao: « Oggi 
siamo più avanti ». 

u. b. 

La significativa vicenda del poligono di tiro del Monte Bivera 

La protesta popolare in Carnia riapre 
la «vertenza» sulle servitù militari 

Anni di lotte e di pressioni avevano portato al varo di una legge di riforma, ancora disattesa 
Disperso un esponente radicale che stava manifestando — Una interrogazione di Baracetti 

Dal nostro cor r ispondente 
SAURIS — La manifestazione popolare di 
martedì, a Casera Razzo, pur cosi ampia e 
con l'adesione delle forze politiche e sinda
cali, non ha impedito le esercitazioni a fuo
co sul poligono del Monte Bivera, il più 
grande dei 46 esistenti nel Friuli-Venezia 
Giulia. Dalle 8 di Ieri si è iniziato a sparare 
con cannoni e mortai sulle pendici del mon
te, ignorando la volontà della popolazione. 
I t ir i sono proseguiti anche dopo mezzo
giorno. 

La situazione è aggravata dalla presenza. 
all'interno del poligono, di una ventina di 
persone che fanno capo ad un comitato de
nominato i Vox populi ». rimaste nell'area 
delle esercitazioni dopo la civile manifesta
zione di martedì. Frattanto risulta « disper
so » uno del manifestanti, il segretario del 
partito radicale del Friuli • Venezia Giulia, 
Mario Puiatti. che. secondo quanto la mo
glie ha seqnalato ai carabinieri, ò scompar
so da martedì sera. La sua macchina 6 stata 
trovata nei pressi del pianoro di Casera 
Razzo. Una squadra di soccorso alpino, in
viata alla sua ricerca, non ha potuto an
dare oltre la periferia di Sauris di Sopra. 

dove è stata fermata da un posto di blocco 
militare. 

C'è, In tutta la vicenda del Bivera, carat
terizzata dall'insensibilità dimostrata dal go 
verno e da alcuni comandi militari, il pro
blema del futuro delle popolazioni dei nove 
comuni. L'area del poligono e le servitù che 
ne derivano su un territorio di ben 8 mila 
ettari, impediscono infatti lo sviluppo di 
qualsiasi Iniziativa economica, nonché dei 
plani di sviluppo predisposti dai comuni. 

E' di tutto ciò, che le amministrazioni co
munali intendono discutere nelle sedi op
portune. 

In questo spirito, si iscrive l'ordine del 
giorno approvato all'unanimità dal consiglio 
regionale nella seduta dì ieri. Il documento, 
inoltrato subito al V Comiliter, Invita a so
spendere le esercitazioni a fuoco, allo scopo 
di evitare tensioni che pregiudichino I rap
porti tra autorità militari e poteri locali, nel 
quadro di una proficua collaborazione che 
tenga conto delle reciproche esigenze. Anche 
il sindaco di Sauris. compagno Petris. ha in
viato un messaggio al presidente Pertini. 

Rino Maddalozzo 

Alla Breda di Milano 

Vinta anche in acciaieria 
la «guerra» per la parità 

Il magistrato impone all'azienda l'assunzione di quattro 
donne - La battaglia di Vanda, Franca, Giulia e Paola 

MILANO — «Cosa vuoi che 
ti dica. Siamo soddisfatti e, 
soprattutto, siamo soddisfat
te»: Maria Chiara Bisogni, 
segretaria della FLM mila
nese, è appena uscita dalla 
stanza 262 della pretura del 
lavoro. Per la seconda volta 
in pochi mesi la magistratu
ra ha dato ragione al sin
dacato e alle donne. 

Franca, Giulia. Paola e 
Vanda rimangono alle dipen
denze delia Breda siderurgi
ca: questa è la decisione che 
ieri mattina, nella stanza 
262 della pretura del lavoro, 
ha preso il dottor Salmeri. 
respingendo il ricorso della 
Breda siderurgica. Le quat
tro donne, tutte casalinghe 
per forza, da anni erano 
iscritte all'ufficio di colloca
mento dì Sesto San Giovan
ni e finalmente nel maggio 
scorso avevano ricevuto la 
prima chiamata. La direzio
ne della Breda siderurgica 
chiedeva operai comuni per 
l'acciaieria. Loro si erano di
chiarate disponibili, pur sa
pendo che sarebbero andate 
in acciaieria, pur sapendo 
che avrebbero dovuto fare il 
turno di notte. « In coscien
za — si erano sentite dire 
dopo alcuni colloqui con i 
dirigenti del personale della 
Breda siderurgica — non pos
siamo assumervi ». Perchè? 
La risposta era stata: perchè 
siete donne. 

Franca. Giulia. Paola e 
Vanda erano preparate a 
questa risposta. Avevano già 
preso contatto con il sinda
cato. a Sesto. 

Per questo, alla risposta del
l'azienda non avevano avuto 
tentennamenti; la denuncia 
— della FLM per violazione 
della legge di parità — era 
già pronta e le quattro la
voratrici l'avevano semplice
mente firmata. 

II processo si svolse alla 
fine di luglio alla pretura pe
nale di Milano. Nel disposi
tivo della sentenza venne 
scritto che la legge di parità 
« vieta con riferimento a 
tulli i settori e rami di atti
vità, Qualsiasi discriminazio

ne all'accesso del lavoro fon
dato sul sesso ». 

Prima vittoria, quindi, ma 
la battaglia con la Breda si
derurgica è continuata e si 
trasformò da guerra di posi
zione a guerra di movimen
to. Franca. Giulia. Paola e 
Vanda venivano assunte — 
ormai l'azienda non ne po
teva fare più a meno — e 
dal 10 agosto maturavano lo 
stipendio. «E' anche un bel
lo stipendio — dicevano sta
mani, a palazzo di giustizia, 
dove sono andate per la se
conda tappa di questa batta
glia, accompagnate da sin
dacalisti e delegati del con
siglio della Breda siderurgica 
— 480-500 mila lire. 

Le quattro lavoratrici, fi
nalmente diventate dipenden
ti della Breda siderurgica, 
entrarono cosi «nel libro pa
ga». ma non nella produzio
ne. Nel periodo delle ferie 
non poterono passare le vi
site di idoneità, che di solito 
l'azienda fa prima dell'assun
zione. Tutto settembre rima
sero ancora fuori dalla pro
duzione. sottomettendosi alle 
visite presso la clinica del 
lavoro, che le dichiarò idonee. 

Intanto la Breda siderur
gica faceva ricorso. Questa 
volta chiedeva alla pretura 
del lavoro di essere dispen
sata da n'applicare la senten
za della pretura penale. Mo
tivo: non può utilizzare le 
quattro donne per l'acciaie
ria perchè c'è II turno di 
notte: era una «difesa d'uf
ficio» di un brutto principio. 
quello della discriminazione 
per sesso. 

Vanda e Paola da tre gior
ni stanno già facendo il cor
so per entrare nel reperto 
trafila della stessa acciaieria. 

E le altre due? Ieri matti
na. davanti alia stanza 262 
della pretura del lavoro, la 
azienda ha cercato di fare 
l'ultimo, umiliante baratto: 
«Assumiamo le prime due — 
hanno det to I dirigenti della 
siderurgica — le altre le li
cenziamo. Abbiamo motivi 
validi: una porta gli occhia
li, Taltra non è stata dichia

rata idonea per l'acciaieria ». 
Il Consiglio di fabbrica e 

la FLM avevano già discusso 
nei giorni scorsi come rispon
dere a questa eventuale ri
chiesta assieme ai legali del 
sindacato, gli avv. Pepe e 
D'Ancona: non si fanno ecce
zioni. Di lavoratori che por
tano gli occhiali ce ne sono 
un sacco in fabbrica e la 
Breda siderurgica non è solo 
l'acciaieria. Discriminazioni 
per sesso al momento della 
assunzione non possono esse
re fatte. Alla donna non 
può essere negato il diritto 
alla prova. II pretore, dr. 
Salmeri. ha tolto nella tarda 
mattinata gli ultimi dubbi: 
le quattro donne devono es
sere assunte. Continuerà la 
guerra di movimento? La 
Breda ricorrerà per evitare 
almeno parte delle assunzio
ni? Può darsi, ma anche in 
azienda si comincia ad es
sere rassegnati: Vanda e 
Paola domani entrano in 
produzione: in fabbrica sono 
stati costruiti gli spogliatoi 
femminili. E c'è anche il phon. 

Bianca Mazzoni 

Consiglio nazionale 
della FGCI sulla 

conferenza 
d'organizzazione 

ROMA — II 25 e 30 ottobre 
si terrà presso la Direzione 
del PCI (Via Botteghe Oscu-

! re) il Consiglio Nazionale 
della FGCI per discutere l'im-

! postazione della Conferenza 
) nazionale d'organizzazione. 
i La relazione del compagno 

Massimo D'Alema, oltre ad 
un documento sull'organizza
zione. sono la base di discus
sione per la campagna di 
Conferenze provinciali d'or
ganizzazione che si conclu
deranno con la Conferenza 
nazionale d'organizzazione 
che si terrà intorno alla fine 
di gennaio. 

RAI: direttori di reti e testate 
respingono le accuse dei radicali 

Ma il governo quando decide 
sulla riforma delle pensioni ? 

ROMA — Un'altra giornata 
di battaglia a colpi di comu
nicati ieri tra i cinque parla 
mentari radicali che si sono 
installati nell'ufficio del vice
presidente Orsello e la RAI. 
I cinque deputati radicali 
avevano iniziato il loro 
« sit-io » protestando contro 
le presunte faziosità e le 
discriminazioni operate nei 
confronti del loro partito I 
direttori di rete e di testata 
hanno replicato fornendo 
una voluminosa documenta
zione che — a loro giudizio 
— dimostra esattamente 11 
contrario. 

Ieri, mentre venivano oc
cupate Anche le sedi RAI di 

i Bari, Genova (qui U «presi

dio » è stato toito dopo qual
che ora) e Torino, gli occu
panti hanno controreplicato 
estendendo le loro critiche al
l'insieme dell'informazione 
fornita dalla RAL 

Duplice la reazione della 
azienda. TI vice-presidente 
Orsello ha scritto al presi
denti delle Camere Jottl e 
Fanfani: se I radicali non 
porranno fine all'occupazione 
la direzione generale po
trebbe essere costretta «ad 
adottare provvedimenti con
seguenti ». Dall'altra vi è una 
nota ispirata dal direttore 
generale Berte: vi si affer
ma che una linea comples
siva dell'informazione non 
può essere imposta da una 

sola forza politica scaval
cando la professionalità de
gli operatori. 

A un certo punto è corsa 
voce che alcuni parlamen
tari del PR fossero stati rin-
chiusi in qualche ufficio 
RAI. E* stato chiesto l'in
tervento — tra gli altri — 
del presidente della Camera. 
La compagna Jottl ha par
lato per telefono con l'onore
vole Aglietta — anch'essa tra 
gli occupanti — dalla quale 
è stata informata che non si 
era verificata nessuna forma 
di costrizione «al limite del 
sequestro di persona» come 
avevano denunciato i ra
dicali. 

ROMA — L'ufficio di presi
denza della commissione La
voro della Camera dei depu
tati ha deciso, su proposta 
comunista, di chiedere infor
malmente alla presidenza 
del Consiglio dei ministri di 
indicare con certezza i tempi 
del progetto di legge gover
nativo. e sulla conseguente 
discussione parlamentare, 
per la riforma delle pen
sioni. 

L'iniziativa è stata presa 
dopo che da varie parti (In 
particolare del segretario del 
PSDI che ha addirittura mi
nacciato dapprima le dimis
sioni dei ministri socialde-

I mocratici. quindi ha paven-
! tato le dimissioni del mi

nistro del Lavoro Scotti) 
sono state espresse posizioni 
che potrebbero preludere ad 
un rinvio « sine die » del
l'esame del provvedimento. 

L'ufficio di presidenza del
la Commissione, qualora il 
passo presso Cossiga non 
desse risultati, chiederà uffi
cialmente al ministro del La
voro Il rispetto degli impegni 
che egli aveva assunto solo 
un mese fa In commissione, 
quando aveva annunciato la 
presentazione al Parlamen
to del progetto di riforma 
entro la fin* di ottobre. 

Liberi i pescatori 
di Mazara 

ROMA — Il governo libico 
ha deciso di liberare anche 
gii altri 13 pescatori di Ma 
zara del Vallo tenuti in ostag
gio. I tredici saranno meas) 
oggi stesso in libertà, e torne
ranno in Italia con l'aereo 
che ha condotto a Tripoli 11 
ministro degli Esteri Italiano, 
Malfatti, che ha compiuto in 
Libia una visita. 

Reparti militari che spara
no con cannoni e mortai, una 
intera zona bloccata, la pro
testa delle popolazioni e solo 
allora la sospensione delle 
esercitazioni. E' accaduto in 
questi giorni in Carnia. at
torno al poligono di tiro del 
Monte Bivera ed è una storia 
che si ripete da anni in Friuli. 

' Spesso è messa a repenta
glio anche l'incolumità degli 
abitanti come è successo nel 
Comune di Vajont allorché, 
un anno fa. bombe d'aereo fi
nirono nel corso di un'eserci
tazione a ridosso delle case. 
Il sindaco comunista di quel 
Comune. « reo » di aver ener
gicamente protestato, è in at 
tesa di processo proprio in 
questi giorni. 

Eppure anni di lotte e di 
pressioni avevano portato, al
la fine del '76. al varo di una 
legge di riforma delle servitù 
militari che segnava una svol
ta di metodo in materia di po
litica della difesa. Con la scel
ta di una drastica riduzione 
dei vincoli esistenti, si af
ferma per la prima volta il 
principio della partecipazione 
delle assemblee elettive alle 
decisioni riguardanti il terri
torio. Era dunque un varco 
che si apriva nella tradizione 
di verticismo e nella menta
lità di e corpo separato > del
la politica militare nel nostro 
paese. 

Anche per questa riforma si 
deve tuttavia constatare il 
profondo divario tra le norme 
scritte e la loro applicazione. 
Ancora una volta il governo 
e la burocrazia statale hanno 
saputo inceppare e ritardare 
vistosamente un processo di 
rinnovamento. A tre anni dal
la legge si attende ancora la 
emanazione da parte del go
verno del regolamento di ese
cuzione. Il testo, definito dai 
parlamentari sin dal giugno 
77. si trascina da un casset
to all'altro, da un timbro ad 
una firma, senza veder mai 
la luce. 

Ritardi e carenze si regi-, 
strano anche in periferia- E* 
il caso del Friuli-Venezia Giu
lia. la regione che sopporta 
il maggior peso della presenza 
militare. Le autorità militari 
hanno avanzato da tempo una 
proposta di riduzione dei po
ligoni attivi sul territorio re
gionale da 46 a 24. Non è 
certamente quel che si at
tendono le popolazioni, ma sa
rebbe un passo avanti. L'am
ministrazione regionale tut
tavia non si è ancora pronun
ciata su questo progetto. 

Per il Monte Bivera c'è vi
ceversa un proposito dei mi
litari di allargare l'area del 
poligono e di annettere al de
manio. Il Comitato misto pa
ritetico non ha ancora deciso 
in merito, ma il democristiano 
Petrucci. sottosegretario alla 
Difesa, ha risposto al Senato 
che il provvedimento è ormai 
un fatto scontato e non si 
tocca. La sua sortita sbaglia
ta nel merito e inopportuna 
nei toni, ha accresciuto ul
teriormente la tensione tra 
la gente della Carnia. provo
cando le proteste dei sinda
cati, della Comunità montana. 
delle forze democratiche. 

Il 5 e il 6 novembre sarà 
in Friuli una delegazione del
la Commissione difesa della 
Camera. Incontrerà gli ammi
nistratori e il comitato misto. 
L'8 novembre i deputati ascol
teranno a Roma le rappresen
tanze delle Marche. dell'Um
bria, della Campania e del 
Veneto: alla fine dello stes50 
mese si recheranno in Sar
degna. Anche in queste regio
ni infatti esistono problemi 
analoghi. Un altro appunta
mento di rilievo è costituito 
dal conve.ano nazionale sulle 
servitù militari, programmato 
dalle Regioni Emilia. Toscana 
e Friuli Venezia Giulia per 
il 17 novembre a Bologna. 
Sono occasioni per sollecitare 
l'attuazione di una riforma si
no ad oggi in larga misura 
disattesa. 

Fabio Inwinkl 

FRIULI — Della mobihtazio 
ne popolare in Friuli, si è 
avuta un'immediata eco ieri 
sera alla Camera, dove, in i 
chiusura di seduta, il com
pagno Arnaldo Baracetti ha 
chiesto che n governo rispon
da al più presto ad una in
terrogazione presentata dal 
comunisti sin dall'estate sui 
gravi problemi posti dall'uso 
militare di tanta parte del 
territorio di quella regione. 

Baracetti ha anche chiesto 
che la presidenza dell'as
semblea di Montecitorio In
tervenga sul ministero della 

i difesa per ottenere una so
spensione immediata delle 
esercitazioni in corso, anche 
In considerazione della Im
minenza del sopralluogo (5<J 
novembre) che la commissio
ne difesa della Camera com
pirà In Friuli proprio per 
esaminare II delicato proble
ma dei poligoni t dalle ser
vitù militari. 

Corteo 
a Palermo 

per il 
risanamento 
del centro 

storico 
PALERMO — La genera
zione dei giovanissimi ~ 
età massima 16 anni — è 
scesa in piazza ieri a Pa
lermo, con una singolaris
sima manifestazione di ol
tre 6 mila studenti, che, 
con slogan estremamente 
vivaci, hanno inteio pro
testare contro « le influen
ze mafiose » che bloccano 
il risanamento del centro 
storico. 

A far scattare la prote
sta. e stato il crollo del 
ballatoio, alla Biblioteca 
Nazionale, nel quale han
no perso la vita tre ope
rai. 

Attraversando 11 centro 
storico, emblema dello 
sfascio e dell'inerzia, gli 
studenti del « Vittorio 
Emanuele », la scuoia chiu
sa anch'essa dopo il crol
lo, hanno diffuso un vo
lantino nel quale chiama
vano tutti al massimo di 
alleanze e solidarietà. 

Rappresentanze dei quar
tieri, sindacati e il Suma 
hanno aderito alla mani
festazione. Uno degli slo
gan più gridati: «Scuole, 
case, ospedali nei quar
tieri popolari ». 

Divisi in aue coloratis
simi cortei, I seimila mani
festanti si sono poi licon-
giunti in piazza Verdi, do
po aver attraversato tut
to il centro. 

Conferenza stampa 
del PCI per la 

riforma della PS 
ROMA — II,.7-8 novembre 
prossimo la commissione In
terni della Camera inizierà 
l'esame dei vari progetti di 
legge per la riforma della po
lizia Per quella data do
vrebbe essere stato presen
tato anche quello del gover
no, i cui ritardi hanno cau
sato un nuovo slittamento 
nella discussione in Parla
mento. Anche il PCI ha pre
sentato un nuovo progetto 
di legge — il terzo per l'esat
tezza — per la riforma demo
cratica della PS. 

Per illustrarlo le presidenze 
dei Gruppi parlamentari del
la Camera e del Senato han
no convocato una confe
renza stampa, che si terrà 
oggi alle ore 11 presso la 
sede del gruppo di Monteci
torio. Presiederanno l'onore
vole Ugo Spagnoli, vice pre
sidente del Gruppo dei de
putati comunisti e la sena
trice Giglia Tedesco, vice 
presidente dei senatori co
munisti. Introdurrà 11 com
pagno sen. Sergio Flamigni. 
Interverrà il sen. Ugo Pec-
chioli, responsabile della Se
zione problemi dello Stato 
della Direzione del PCI. 
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